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Sospesa l'attività 
permanente del 

settore cinema-tv 
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la commissione degli esperti — Reazioni del 
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Il direttore, Giacomo Gam
betti. e la commissione di 
esperti del settore « Cinema 
e .spettacolo televisivo» della 
Hiennale di Venezia hanno de
cido di sospendere fattività 
permanente e di non ritenersi 
disponibili a operazioni di 
scorporo e di riduzione del 
programma globale. Lo hanno 
reso noto ieri con un comu
nicato alla stampa nel olia
le si afferma: « Il direttore 
e la commissione di esperti 
del .-.ettoro "Cinema e spet
tacolo televisivo" della Bien
nale di Venezia hanno preso 
in esame i risultati della nu
li nni' del Consiglio direttivo 
della Biennale stessa, tenuta 
s: il 21 dicembre scoilo, :-of-
lermandosi in particolare sul
la constatazione emerga tu 
quella sede "di non poter 
giungere a una delibera siinr 
maniiestaz.oiii del 197(1 a cau
sa della insufficienza degli 
stanziamenti disponibili". 

«A questo proposito, il di
rettore e la commissione di 
Ciperii ritengono anzitutto op
portuno puntualizzare che il 
direttivo non è riuscito l'i
nora a concludere l'esame 
delle proposte di programma 
per il 1976, avanzate dal set 
tore "Cinema e spettacolo te
levisivo" (cosi come quelle 
del settore "Teatro e musi
ca") . Di conseguenza, non 
solo l'insufficienza degli stan
ziamenti, ma sono anche que
sti continui rinvìi a pregiudi
care fin d o r a la realizzazio-

Dichiarazione 

di Adriano 

Seroni: 

come uscire 

dalla crisi 
Il compagno Adriano Sero

ni. membro del Consiglio di
rettivo della Biennale, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« E' del tut to spiegabile che 
gli esperti operanti alla Bien
nale nei vari settori si vo
gliano cautelare circa una ri
duzione anche drastica dei 
programmi dell'ente, cui si po
trebbe giungere nel caso che 
non si riuscisse a reperire 
nuove fonti di finanziamento. 
E' ben noto, oltre tutto, che. 
a causa del blocco dei lavori 
parlamentari per In crisi di 
governo, la situazione si è ag
gravata e i tempi per l'ap
provazione di una legge di 
rifìnanziamento si sono al
lungati .senza un termine cer
to. E' pur naturale tuttavia 
che il Consiglio direttivo del
la Biennale non abbia potuto 
approvare definitivamente un 
programma organico finché 
durava l 'attera di un adegua
to rifìnanziamento. 

« La domanda che ora si 
pone — prosegue la dichiara
zione di Scroni — è questa: 
come è possibile uscire da ta
le situazione? C'è intanto, e 
non dovrebbe essere trascu
rata da nessuno, la buona di
sposizione delle omministra* 
7Ìoni comunale e provinciale 
di Venezia e della Regione 
Veneto perché sia evitato il 
fermo alle iniziative, né si 
può alla fine ch iudere che il 
Consiglio direttivo dell'ente 
possa approvare al più pre
t to il programma organico 
l!>7f>. cioè !a linea dello ini
ziative sulla bise del piano 
quadriennale di massima, pro
cedendo poi. se tutti g".; sfor
zi di reperimento per i nuovi 
fondi risultassero vani, non ad 
uno scorporo ma a re .1! izza-
z.oni di manifestazioni tipo 
che esaltino e non mortifichi
no la linea che la nuova Bien
nale s: è data. Viviamo gior 
ni difficili, lo sappiamo tut t i . 
Bisogna evitare al limite del 
le possibil.tà d: rinunciare ad 
u n i battaglia che interessa 
tu t te le forze democratiche ». 

ne di tut to quel ricco mosai
co di Iniziative che dovreb
be essere l'attività della Bien
nale. 

« Il settore "Cinema e spet
tacolo televisivo" — prosegue 
il comunicato — non ha mai 
mancato, fin dalle prime ini
ziative del '74, di sottolinea
re la gravità della situazione 
finanziaria e strutturale del
l 'enti, nonché la contraddizio
ne fra impegni istituzionali e 
oggettive carenze organizzati
ve - economiche. A maggior 
rag.one. di fronte alla ci tata 
affermazione del Consiglio di
rettivo il settoie sente il do
vere di precisare ouanto se
gue: 

1) che 6 costretto a sospen
dere. perche del ìmtivanieriLe 
pregiudicata, l 'attività perma
nente. cui esso aveva d a l " 
vita dopo la maniiestazione 
di agosto - settembre '75, de
nominata sinteticamente 
"Proposte di nuovi tilm": 

2) che non si ritiene dispo
nibile a operazioni di scorpo
ro e di riduzione del pro
gramma globale, tali da tra
dire lo spirito e la lettera 
della nuova Biennale. 

« In tale situazione. 11 setto
re — è affermato inoltre nel 
comunicato — mentre si ram
marica di non poter soddisfa
re le continue richieste di in
tervento e le proposte di col
laborazione che gli provengo
no da organismi italiani e 
stranieri, dichiara di essere In 
grado tutt 'al più di curare la 
pubblicazione di atti e inter
venti relativi a manifestazio
ni già avvenute, limitandosi 
inoltre a mantenere contatt i 
con forze culturali ed enti 
locali, coi quali in passato 
aveva già avviato alcune ini
ziative. A titolo di documen
tazione relativa alla sua atti
vità permanente, il settore ri
corda di avere già effettua
to, dopo la manifestazione di 
agosto - set tembre: 

11 una serie di proiezioni 
presso il Politecnico-cinema 
di Roma dei film di Chan
tal Akerman; 

2) una tavola rotonda in 
quella stessa sede, concepi
ta come prosecuzione del se
minario sul cinema e sulla 
cultura americani degli Anni 
Dieci e Venti, tenuto in pre
cedenza a Venezia; 

'<) la seconda fase — Inter
nazionale questa volta — del 
s m i n a n o condotto dal grup
po di Unità produttiva 2K sui 
nuovi modi di produzione ci
nematografica e sul ruolo del
le scuole di cinema: 

4) una rassegna di film ci
ne-televisivi dedicati ai temi 
della Resistenza e della lot
ta per la libertà; 

5) una rassegna di film gre
ci contemporanei inediti, rea
lizzata a Bologna, in colla no-
razione con la Mostra del Ci
nema libero di Porretta Ter
me e alla presenza degli auto
ri dei film, nonché della cri
tica ellenica ». 

A proposito del comunicato 
del direttore e degli esperti 
della commissione « cinemo e 
tv />, il presidente della Bien
nale, Carlo Ripa di Meana. 
ha dichiarato ad un'agenzia 
di s tampa che la presa di po
sizione « è profondamente ne
gativa per il metodo e per le 
conseguenze » anche se « le 
intenzioni sono quelle di eser
citare una forte pressione sul
l'opinione pubblica, sulle Ca
mere, sulla Regione Veneto 
e sugi: enti locali perche In 
Biennale venga dotata dei 
mezzi finanziari indispensa
bili a far fronte ai nuovi com
piti istituzionali e alla rea
lizzazione dei programmi di 
attività, cresciuti, gli uni e 
gì: a'/.ri. enormemente dopo 
la riforma dell'ente ». 

< Come presidente della 
Biennale — ha aggiunto Ripa 
di Meana — dichiaro, in piena 
responsabilità, che tu t to sarà 
tentato por superare le dffì-
<o!tà economiche e realizzare 
: programmi -\ 

Da parte sua li socidlusta 
Mario Rigo, sindaco di Vene 
zia e v.co presidente della 
Biennale, ha n'.asc alo una 
dichiarazione di tono analo 
go. agg.ungendo che ( non é 
con prese di posizione d. que
sto tipo che si r.so'.vono 1 
prob'emi. bensì agendo coe
rentemente m sode polii.ca: 
in questo senso, ritengo do 
veroso r. affermare ficiur.a 
al precidente e al Consiglio 
direttivo dell'onte >. 
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Rapida 
ascesa 
di Julia 

Torna sulle scene la commedia cinquecentesca 

Amore e ragione 
nella «Venexiana» 

Entusiastica accoglienza allo spettacolo realizzato, per conto del Gruppo dello Stabile 
torinese, dal regista Lorenzo Salveti e dallo scenografo-costumista Giorgio Panni 

Ventitreenne, già notò alle 
cronache mondane per un 
suo legame sentimentale con 
l'ex « beatle » Ringo Starr , 
l 'attr ice britannica Jul ia 
Crosthwaite ha deciso di fa r 
parlare di sé in altro senso. 
Apparsa in var ie « serie » 
televisive e nella versione c i 
nematografica d'un successo 
teatrale (« Niente sesso, sia
mo inglesi »), Jul ia ha appe
na terminato di g i rare, ac
canto a Sean Connery, in 
Marocco, a L'uomo che volle 
essere re », dal romanzo di 
Kip l ing, e si prepara a par
tecipare al nuovo f i l m del 
popolare regista-attore comi
co americano Woody Al ien 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22 

« Lo experimentar è cosa 
bellissima, per aver avvantag
gio in cognoscer »: questo — 
ci sembra — è il codice cui 
è improntata La Venexiana. 
l'opera cinquecentesca di A-
nonimo veneziano, riportata a 
nuova vita, dopo secoli di o-
blio e di trascuratezza, sol
tanto nel 1928 dallo studioso 
Emilio Lovarini. E sulla trac
cia di questo stesso codice si 
impernia l'allestimento rea- • 
lizzato dal giovane regista Lo
renzo Salveti (27 anni, già ! 
« aiuto » e collaboratore assi- j 
duo di Aldo Trionfo, con al- | 
l'attivo, in proprio, il solo | 
Brand di Ihsen) e inscenato , 
l'altra sera al Gobetti per con- j 
to del Gruppo dello Stabile 1 
di Torino (diretto, com'è no- 1 
to da Mario Missiroh). 

Testo assolutamente atipico J 
e non dislocabile in alcuno 1 
dei momenti caratteristici-dei I 
teatro rinascimentale. La ve- [ 
nexiana — non a caso definì- 1 
fa. presumibilmente dallo I 
stesso autore anonimo. « non | 
fabula, non come-dia ma vera 
'listoria » — è un'opera, a tut-
t'oggi. più discussa, chiosata 
ed esaltata che rappresenta
ta: se ne ricordavano infatti 
finora tre soli (e talvolta par
ziali) allestimenti e cioè quel
lo. largamente riduttivo e ar
bitrario. di Anton Giulio Bra-
gaglia nel 1940 al Teatro del
le Arti di Roma, l'altro cer
tamente rigoroso e filologica
mente corretto realizzato da 
Maurizio Scaparro al Festi
val di Spoleto del '65 e, infi- j 
ne, la messinscena stilistica
mente meditata e criticamen
te a t tenta a t tuata , nel '72 a 
Venezia, dal Teatro Club con 

! la regia di Arnaldo Momo. 
! Ora. dunque. La Venexiana 

proposta da! Gruppo dello 
I Stabile torinese e. per esso. 
! da Lorenzo Salveti viene nd 
' essere, oltreché uno spettaco-
, lo d'indubbio interesse, un 
I momento di verifica e di ap-
I p rofondimene di una ricerca 
• per tanti versi nuova e rin-
• novatrice. Significativamente 

I — come del resto per gli al-
1 tri spettacoli in repertorio 
1 nella corrente stagione del 
I Gruppo del TST — La Ve-
; nexiana viene oggi « riletta » 

come un « lavoro in progres-
, so»: al primo testo rappre-
I sentato in « prima » al Go-
I betti seguirà infatti a bre-
| ve scadenza la realizzazione 
1 scenica di un « contesto » che. 
| nelle linee programmatiche 
! del gruppo del TST. dovrebbe 
I instaurare una sorta di ag-
1 greg"azione contaminazione dia-
ì Umicamente vivificante di u-
1 na teatrali tà costantemente 
I aperta ad ogni confronto cn-
I tico. 
! In particolare, alla Ve-
! nexiana farà da « contesto » 
' una collezione di materiali 
ì d'ai titolo, tra l'ironico e il 

didascalico. Amor circulus 
(•••t bonus, ovvero un « dia-

j logo dei dialoghi sulle virtù 
della rotazione d'amore » che 
si rifa alle dotte disamine 
neoplatoniche di umanisti 
quali, ad esempio. Marsilio 
Ficino e Pietro Bembo. 

Cosi detta, parrà perlome
no singolare e forse anche 
aristocraticamente as t ra t ta 1' 
operazione tentata dal grup
po del TST e per esso da 
Lorenzo Salveti: in effetti 

le prime 
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Teatro 
Membro reale 

Fa un brutto effetto sco
prire di aver trangugiato « per 
amore» ben tremilaseicento 
novantadue disgustose mine 
stre di carote, mentre il 
«mar i t o» cui tale attenzio
ne era dedicata non l'ha mai 
gradita, anzi, dopo ben di-
ciotto anni di matrimonio. 
non esita a dichiarare il suo 
disgusto uer auella pietanza. 

La stona della minestra di 
carote e al centro di uno dei 
tre atti unici ora in scena 
nel teatrino della Maddale
na con il titolo comprensivo 
di Membro rea'e: gli al» ri 
due. Legame matrimoniale 
e La c<inaura, compongono 
con La minestra di carote 
un trittico sulla mai abita

tiva la persistente presenza di 1 stanza discussa « condizione 

nografo Panni hanno opera
to nel vivo di questa materia 
e. se da un lato, attraverso 
una stilizzazione sapiente e 
rat finalissima, l'hanno poi 
composta nelle cadenze e nel-
l'a liturgia di un rito leggibi
le in trasparenza e per dia
lettico contrasto tè significa-

«tes t imoni» che fanno da 
contrappunto alla vicenda con 
ostentato distacco) in termi
ni di emblematica moderni
tà : dall'altro, l 'hanno sotter
raneamente ma razionalmen
te impregnata di terrena, u-
manissima sostanza, animan
do il ricorrente incontro scon
tro dei personaggi di una vi
talità gioiosamente dispiega
ta. 

Lo spettacolo, casi abilmen
te sorretto dallo sperimenta 
to e sensibile mestiere del 
duo Salveti-Panni, ha trova
to del resto in tutti gli ìnter-

! preti — Umberto Bertolani 
I (Iulius). Barbara Valmonn 
| (Anzola). Wilma Deusebio 
1 (Nena). Laura P.inti (Vale-
! riti). Mirella Falco (Oria). Gi-
; gi Angelillo (Bernardo). Gior-
l gio Lanza (il maestro) e Bep

pe Tosco d'allievo) — un va-
u u i L . I I ^ U k j i i n i L I . i t i L 1 1 ^. L. l i ; . . . . i t • e * 

sembra vero, sulla scorta del Udissimo punto di forza, tan
to che il termine della rap
presentazione si è risolto in 
una piccola apoteosi, con fra
gorose bordate di applausi e 
reiterate chiamate al prosce
nio per gli attori, per il regi
sta Salveti e per lo scenogra
fo Panni . 

Concluso il primo ciclo 

«Musica-realtà»: 
proficuo incontro 
con gli studenti 

Quaranta manifestazioni a Reggio Emilia alle quali hanno 
partecipato quasi quattromila alunni con i loro insegnanti i S ^ S ™ * ^ ^ ^ ^ 

primo «momento» della sua 
proposta, giusto il contrario. 
La Venexiana che ha esordi
to l'altra sera costituisce per 
se stessa un tentativo, a no
stro parere, compiutamente 
risolto. Organizzata e inseri
ta nello spazio esatto della J 
misura prospettica inequivo- ' 
cabilmente rinascimentale — | 
ove l'uomo, cioè, campeggia ! 
disinibito e consapevole di 
tu t te le sue potenzialità — la 
rappresentazione cresce, tra- I 
mite il sincrono raccordo tra | 
lo scenografo costumista Gior- j 
gio Panni e la compatta re
gia di Salveti: nello stilizza
to nitore (il bianco domina 
in tut te le più varie accen
sioni di tonalità) a t t raverso la 
gestualità e gli accenti «stra
niati » dei personaggi che 
sortiscono e scompaiono nel
le « trincee » che solcano lon
gitudinalmente il soppalco in 
lieve pendio avanzante fino 
al proscenio ove (in basso. 
incorniciati da un riquadro 
luminoso, oppure appena in
travedigli nella penombra) 
due testimoni (un maestro e 
il suo allievo abbigliati di ric
chi panni) agiscono, per gran 
parte muti, in una collocazio
ne esterna e oggettivamente 
neutrale rispetto alla vicenda 
della Venexiana. 

La stessa vicenda, cioè, che 
si muove ed è mossa da un 
« contrasto d'amore ad intar
sio» tu t to permeato di ma
nifesta sensualità, ma anche 
tut to giocato sulla scoperta 
convenzionalità delle situazio
ni. Iulius. giovane milanese 
di bell'aspetto, giunge a Ve
nezia assetato di vita e di 
piaceri. S'invaghisce subito di 
un'avvenente spasa. Valeria, 
e t ramite i buoni uffici della 
domestica Oria riesce a en
t rare nelle sue grazie. Nel tra
mestio s'inserisce, però, la vo 

Sauro Borelli 

Nostro servizio 
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Le iniziative di « Musica ' 
realtà ». edizione 1975-76. so
no state divise in due cicli 
distinti, uno dei quali è sta
to già completato, mentre 
l'altro è ancora in fase di 
gestazione e prenderà il via j 
nei prossimi mesi. Il primo | 
ciclo era interamente dedi- 1 
cato alla scuola in ogni suo ; 

ordine, dalla materna alla , 
media superiore, e si è con- j 

vertevano sopra t tu t to sulla 
situazione socioculturale del
la musica nel mondo di oggi. 
il programma di quest 'anno 
puntava su un obiettivo mol
to più complesso e ambizio
so. sintetizzabile nel titolo 
« Suono, forme e s t rut ture 
della musica ». A questo rela
tivo mutamento dei contenu
ti si è giunti sia perche le 
discussioni stesse degli an
ni precedenti si arrestavano 
spesso at torno a questo no
do cruciale, sia perché que
sto tipo di discorso si atta-cretato complessivamente in . . 

una quarantina di incontri j gliava 111 maniera particola 
con quasi quattromila sin- ! re agli interventi nella scuola 
denti e con 1 relativi inse | Del resto la scel t i del t i to 
guanti lo non è s ta ta mai dogmati 

I dello stesso giovane, lo indu-
j ce. con le blandizie della do-
j mestica Nena e la mediazione 
1 del facchino Bernardo, ad en-
! tra re nel suo letto. Iulius pas-
I sa cosi, con serena disponibi

lità. da un amore tu t to va
gheggiato ad un altro tut to 

I vero e divampante, anche se 
; poi. r i tornato a postulare i 
j favori di Valeria, si vedrà 
. da questa messo aliti porta. 
1 Ma solo per poco, poiché la 

giovane sposa, anch'essa in 
1 fiammata dal desiderio, ri

chiamerà a sé Iulius per un 
| estemporaneo e comunque am-
; piamente gratificante incon-
| tro d'amore 
[ La VcnfTinna è tesa con-
I tnu lamente da questo mtrec-

«L'isola nella 

tempesta»: 

un ponte fra 

Huxley e 

Shakespeare 

femminile >. Sono tre storie 
«esemplari» scritte con ma 
no leggera da Laura di Nola. 
le prime due. e da Sofia 
Soindurra . la terza, e In
terpretate da un piccolo grup
po di attori- Lina Di Ber
nardi. Luciana Luppi, Guer 
mio Crivello. Giuliano Ma 
netti . Valeria Sa bel 

Queste tre storie hanno. 
naturalmente, un punto in 
comune, la volontà di porta
re una testimoni-m/a criti
ca. senza violenza, intendia
moci bene, anzi con una cer
ta blanda gentilezza, su tut
to un mondo fammaie in cui 
il «maschio», in quals'asi 
veste si presenti, e pur con 
le sue infime debolezze, le 
sue piccolo nevrosi, le sue 
menzogne quasi infantili, non 
cess-i mai di essere un « r e » . 

Ma quel che sembra usci
re con una certa chiarezza 
dallo spettacolo è che non 
soltanto la donna è vittima 
di questa usurivita suprema
zia: l'uomo paga aneh'es-o 
il suo prezzo e, d'altra par
te. non è certo sovrapnonen-
dosi o sostituendosi all'uomo 
che la donna potrà ottenere 
la collocazione che pure le 
spetta di diritto anche nel
la realtà ouotidiana: la que
stione è riuscire a mutare 
il rapporto nella sostanza e 
non nella forma. « Si può es
sere femministe anche fa
cendo le casalinghe», si sen 

j te dire ad un tratto, e il 
I discorso non finisce davve-
1 10 lì Un discorso civile, in-
I somma, condotto con garbo 

e qualche pizzico di comic-i-
: tà. una tavoletta morale. 
I che contribuisce a dissipare 
| certe semplicistiche ironie sui 
j « livori » femministi 

j 9- ba. 

Ideata da Mario Moretti e 
Tito Schipa jr.. L'isola nella 
tempesta nasce dall'accosta
mento e dalla «contamina
zione » di due opere — ///.so
fà di Aldous Huxley e La 
Tempesta di William Shake
speare — che presentano se
condo gli autori dell'abbina
mento non pochi, singolari 
elementi di possibile assimi
lazione: lo spettacolo, che si 
propone come un musical 
«par l a to» , con i suoni a far 
da contrappunto alla recita
zione. andrà in scena attor
no al 30 a Roma, al «Tea t ro 
in Trastevere >. per la regia 
dello stesso Tito Schipa ir. 
e con Anna Arazzini. Rober
to Bonanni. Gianni Campo-
neschi. Daniela Gara. Anna 
Lelio. Imelde Maram. Edoar
do Nevola. Leda Palma. Um
berto Raho. Nino Scardina. 
Orazio S t r a c u c i . William Zo 
là e il ballerino Hai Yama-

Già da questi pochi dati ; ca. ma ha sempre fatto 1 i ciò erotico interamente det-
conti con quello che è il me-

j todo di Tondo di « Musica 
j realtà »: il rapporto fra il 
j musicista e il pubblico dove 
* va essere, ed è sempre stato. 

uno scambio reciproco di e-
j sperienze: in questo scambio 
j il pubblico entrava m con 

t a t to con un mondo che spes 
j so gli era ignoto, ma il mu 
! sicista toccavo con mano una 

essenziali emerge il .senso 
della iniziativa, fino a oggi 
« Musica realtà » si era mos
sa prevalentemente nell'ani 
bito delle biblioteche, dei cir
coli. dei quartieri, aveva su 
settato notevoli interessi, a-
veva promosso dibattit i spes 
.-o estremamente .stimolanti. 
aveva fatto p.u volte rlem 
p.re il Teatro Municipale , 
con un pubblico che veniva j reaita cultura!.- che talora 
dalla provincia, da: quartieri ' gì: era a l t re t tanto ignota e 
p.u emarginati , dalle fabbri- 1 che gli chiariva 1 termini rea-
che; e non per occasioni t ra li delia sua presenza d: intel-

! lettuale nella società. 
I A questo metodo, naturai 
ì mente, non .«: è affatto riniin-
j ciato in occasione de: conta:-
1 ti con la scuola, e lo s tanno 
j a dimostrare l'ampiezza, il 
1 numero e la matur i tà deci: 
ì interventi nel corso de: dibat 

to e vissuto con un linguag
gio castamente reahst.co. che 
non di rado vibra d: accen 
.iioni e d: immagini assolu
tamente vere e immediate nel-

razione con Marco Piacente 
(le esegue il gruppo «Libra»». 

Nei promuovere l'incontro 
t ra due mondi poetici e due 
modi di fare teatro. Mano 
Moretti e Tito Schipa jr. han
no ravvisato nell'Ilo1 a di 
Hu.xlev — sor.ita dall 'autore 

guerra in congodo che insor
sero contro l'obiezione di co 
scienza Al culmine di t an te 
battaglie mori ancor g'ova-
ne. stroncato dalla leucemia. 

Sceneggiando aceu rat amen 
te 1 monologhi di Don Milani 

de: Diavoli di Loudun e d. 1 «Tratti d.il'e E*ncr'en~e pa<to 

la loro irruente poesia, come kespeanana un J. 
quando la smaniosa Anzola. toro sin dall'intui 

dizionalmcnte giud.cate -e fa
cili». m.i per manifestazioni 
di grande impegno cultura 
le. nelle quali predominava 
l.i mugica contemporanea. La 
scuola era stata toccatr. da 
queste a t t iv i t i , ma ->empre 
:n manici a abbastanza occa
sionale e r.on sistematica. 
L"att:v:tà di quest 'anno se 
ena danque una svolta, e una 
>w>l:a inportante, ne. prò 
gr.imm: della manifestazione 
e anche m p i n e nei suo: con-
Triniti: m ' n t r e intatt i eli in-
terc.-si pifdonv.nanti delle 
mamfe.-taz.ion: d: quartiere 

a: culmine dell 'appagamento. 
dice al < suo « l u i u s : -(Tutta 
questa por.-ona vojo per mi -

"i borea. ; oc:, el naso. 1» 
brasse e ogni cosa. E me dol
go che no ti sia un bussolo 
de zibeto. che t*4 portarla 
cussi sempre ;n sen. sempre. 
sempre >•. 

Lorenzo Salveti e lo scc-

Comincia oggi 
il Festival 
di Àvoriaz 

PARIGI. 22. 
Vampiri, lupi mannar i e 

orribili insetti giganti lasce
ranno il posto quest 'anno ad 
Avonaz — do\e da domani 
s: svolgerà il IV Festival del 
film di fanta?cienza — agli 
incubi avveniristi, alla para
noia e alle allucinazioni pa
rapsicologiche. 

I dodici film in program. 
ma. quasi tutti americani . 
saranno visti, oltre che dal 
pubblico, da una giuria pre
sieduta da Michelangelo An
tonimi 

Unico film italiano in prò 
gramma. Conitene far bene 
l'amore di Pasquale Festa 
Campanile. 

titi. E' chiaro che a seconda 
del tipo d: scuola s: è scelto 
un metodo d'intervento par-
t .colare - r.el'.e scuole elemen
tari e materne il d.-soorso è 

! «tato fatto soprat tut to agi: 
' insegnanti, m un bre-.e ciclo 
I di aggiornamento, teor.co e 
| pratico, su: merod: e su: fin: 
! dell ' intervento musicale ne!-
I la seuola di base. Nelle me-
i die inferiori e superiori s: è 

intervenuti invece :n man.e 
ì ra particolare sul pubblico 
' studentesco, con esecuzioni 

di musiche dal vivo dovunque 
è s ta to possibile, o con l'au
dizione di nastri registrati. 
illustrati daeh stess: compo
sitori. 

Hanno partecipato all'espe 
rienza. fra gli altri. An Li 
Pang. Ennio Pastor.no T:z;a 
na Moneta. V:ttorio Fellega-
ra. Aldo Bennin:. Gabriella 
Barsotti. P.er Francesco Fer
rerò. G.ovan.na Mann: . Paolo 
Pietrangelo Jurg Stenzl. G;a 
corno Manzoni. Paola Perrot 
ti. Armando Gentilucci. il 
nuovo Klaviertr.o. Andrea 
Mascagni. Mauro Bortolo*!:. 
Carlo Parmentola. Mano Ba
roni. Giorgio Sacchetti . Fau
sto Razzi. Maria V.ttoria Ro
mano. Luca Lombardo Flavio j 
Testi. 

Mario Baroni 

Pasolini 
commemorato 

a Vienna 
VIENNA. 22 

j Paso'in: .-cnttore. regista. 
! uomo .mpcrnaio po.it.ca-

rr.ente. lineui.-ta e poeta- su 
j quesi. a.-prt;. dell'.ntellettua-
j > trag.canu-rr.e .-^comparso. 
j hanno parlato all ' Ist i tuto d. 

cu.tura ita :ano d: Vienna. 
pr.ma dei.a pro.ez;one del 
Vangc o s»vondo Matteo. .1 
pittore G.usoppe Ziga.na. -.1 
professore H.nterhauser. do
cente di filologia romanza a 
Vienna, e :1 cntico cinema
tografico Fr.tz Walden. de".-
VArbeiìer Zeitung, 

I-i f:eura d. Pasolini è 
stata analizzata da: tre ora
tori. con rea! smo ma anche 
con oommoz.one. particolar
mente da Z.gama. che d: Pa
solini è stato amico e colla
boratore Il professor H-.n-
ternauser ha nlevato, da par
te sua. :' contributo che Pa
solini ha dato alla lettera
tura italiana contemporanea 
e alla rivalutazione de: dia
letti. mentre Waldcr ha sot
to.meato il valore della pro
duzione cinematografica del
l'artista. 

Giallo cromo nel l!»f>2, un an
no prima della .-u.« morte - -
e nella celebre Tempesta .Vna-

f.lo condut-
zione. dal

l'ispirazione «Si t rat ta di 
due prospettive diverse — ha 
det to Moretti — che condu
cono alla medt.v.ma utopia. 
quella d: una società fonda
ta finalmente su valori spiri 
tuali. popolat i di unm.n: « in
terdisciplinari ;. Ix- assonan
ze. le analogie, persino certi 
riscontri f:!olog.c: che sem
bravano improbib.li so in 
emersi come spont incarnen
te. una volta ten t . ro l'aggan
cio su questa piat 'alormu te
matica. che è appunto una 
certa «utopia .-oc.ale •-. coma 
ne a tant i :n*elle'iual: d'ogn: 
tempo, b.ist: pensare alla 
Offci de: -ole d. Tomm.i.-o | 
Campanella, o .• Tnmma.-o 
Moro .'. 

Secondo : duv autor.-olabo 
ratori. dunqu-\ l'ionio.-, tra | 
L'isola e La tempesta e r.ig- . 
g u n t a e OHW'.O.M'J. nono
s tante le deferenze de; b j - ì 
eaj l : cultural:, de. p^n-ier: e j 
delle !en-..o.n: di Huxley e d. ! 
Shakespeare te: sono tre <e 
col: e mezzo tra le due ope- : 
re. t ra l'altro» o forse per.-:- 1 
no a dispetto d. qje-.te. co- j 
me taìun: amano fare e d.re. • 

raìi del 1DV1 e d i lettere e 
a l ' r : scn t t . pubbl.oafi postu
mi nel "7(M il regata Pino To 
s n . porta sullo schermo un 
personaggio assai compiuto. 
ma purtroppo assolili amente 
privo del • propr o diavolo .. 
che sarebbe pò; il riscontro 
critico che iv ' la rappresen
ta/ ione si forma at torno al 
soggetto Don M :!an: è infat
ti idealmente» «autore e in
terprete» d: l'n prete scomo
do — ne .neama la figura 
con a e c ' i t : enfatici e melo
dramma! e: un Enrico Maria 
Sa 'erno .issa; contaminato 
da.le con*'mie esperienze- pò 
l.z:otte sullo schermo — e gì: 
mane,» -in :nter".ocu:ore, co.-i 
come al film manca un'altra 
eh ave d: f l i r t S. potevano 
mfat t . sol 'ol.neare il pater
nalismo e cer 'i eccessi d: r -
gore — p--r oar.ta. non come 
ha fatto Salerno, re: or. e izza n-

i doli tremenda-nenie — di 
• Don M.lìr.- *v*r •! quale '<eol-
I mare la d fTer**nza •> s- • ro-
J duceva :n definì*.va nel ter. 
. taf.vo d; rev-utvrare gì: escili 
, s. all ' interno delle regole di 
1 questa sco.»-;à. pr.vandol: del 
; la loro hnzua. della loro 
. eu'. 'ura. saerificve ad una 
j i» omologa/.oie demoorat.ca » 
j d. r.on facile e ;n parte in 
I giusta .vtua/ .one. 

d. g. 

SCIARE A MARILLEVA 

DOVE LA NEVE CE' 

Hotel Mz r i l ' ca 900 
te.. 0463 77159 

— A b Ra.c il - Mezzana • Mar.l leia • 
te. 0463 77122-77155 ; s e t t , m 3 r , e 

Mar.Leva 90D ' b.anche 
ì da L. 4 ! .000 

a L 82 030 
— Hotel-Re».utr.ee LORE5 • Manlleva i appartarci da 3 4-6 letti 

1400 - te.. 0463 77180 ' bar. r.tt . piscina, sauna 

i o n i Bologna ini. CAMST Viaggi • p.xza dei Martiri 10 4, le i . 553753 

tona Modena in i . CTM • p.zza Cittadella 34, tei. 21756S 

I Cinema 
1 

; Un prete scomodo 
! Inviso alle alte sfere del 
i clero per "quel suo « dire pa

ne al pane, senza prudenza. 
j senza pietà, senza politica ». 

Don Lorenzo Milani (192.1-
1967) può ben essere definito 
il « prete scomodo » per ec
cellenza da chi tanto lo ha 
temuto e osteggiato. Dalla 
natia Firenze al sacerdozio in 
San Donato di Calenzano pri
ma e in Sant'Andrea di Bar-
biann poi. Don Milani predi
cò concretamente una fede 
dal volto umano, sottraendo 
la parola del Vangelo ad 
abiette mistificazioni per col-
legarsi di fatto alle masse pò 
polari, inserendosi nella real
tà delle campagne e prenden
do in considerazione la rivol
ta degli oppressi. A quei gio
vani s trappali al continuo ri
mestare letame nelle stalle. 
Don Milani insegnò che l'uni
ca guerra giusta è s ta ta lo 
Resistenza e che la lotta di 
classe è sacrosanta, perché 
egli non voleva colmare l'abis 
so dell'ignoranza ma quello 
della «differenza». Aspra 
mente castigato dalle sue 

! « autorità competenti <>. Lo-
, , ,. . ronzo Milani fu prima desti-

nouchi ne, cast degli mter- , u m o ( ( ò t o u c o r o n a . 
pret i : nel quale rmura be- 1 m p n t o s t u r a l e della mia 
ninteso. l'onnipresente Schi- , o p e r a „ o b , „ . ., d i r e i n p r o p o . 
pa. che ha curato naturai- ; s l t o richiamandasi a Simo 
mente le musiche in collabo- j n e Weil>. quindi portato in 

I tr ibunale dai cappellani di 

v!7 
oggi vedremo 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 
(2", ore 21) 

Purtroppo esaurito il ciclo televisivo dedicato alle opere 
di Eduardo De Filippo autore-regista-attore, la RAI-TV ri
propone, con quel carat tere disorganico che è il suo «vizio 
principe ». un nuovo episodio di una rassegna mai conclusa, 
mai davvero cominciata. Si t ra t ta di «Tea t ro televisivo euro 
l)eo», un'etichetta sotto la quale trovano collocazione certi 
esempi di «teatro filmato» realizzati per lo più dalla BBC 
inglese e acquisiti dall 'ente televisivo nostrano con enorme 
ritardo, come scampoli di poco conto. Stavolta è di scena il 
dramma shakespeariano Antonio e Cleopatra — por ovvi mo
tivi William Shakespeare e l'autore prediletto di queste 
trasposizioni per 1! video realizzate oltre la Manica — con 
la regia di John Seotlield: invero di regia 111 senso speci
fico non si può parlare, dal momento ohe lo Scottiold si è 
limitato a piazzare le telecamere dinanzi al palcoscenico e 
non ci è dato di sapere purtroppo chi fosse l'autore dello 
allestimento teatrale, mal menzionato dai « disintormatorl » 
ufficiali della RAI TV. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
12.55 
13.30 
14.00 

17.00 
17.15 

17.40 

18.45 
19,15 
20.00 
20,40 
21.45 

Sapere 
Facciamo i n s i e m * ^ 
Telegiornale 
Una Iniqua per tut t i 
Corso di inglese. 
Telegiornale 
Raccontondo 
Agaton Sax 
La TV dei ragazzi 
« I tuaregh de! de
serto ». 
Telef i lm. 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Stasera G7 
Anche questa è mu
sica 
,< Bal letto >\ 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 
18,45 

19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

22.50 

Sport 
Telegiornale sport 

Jo Gaillard 
v< Sralo a Genova ». 
Sesto episodio 
Ore 20 
Telegiornale 

Teatro televisivo eu
ropeo 
« Antonio e Cleopa
tra » 
Dramma di William 
Shakospeaie 
Sport 
Telecronaca registra
ta di un avvenimen
to «monistico. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 23,15; G: Mattutino musicale; 
0.25; Almanacco; 7.10: I l la
voro oygi; 7.23: Secondo tue; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11.30: lo e 
i l poeta; 12,10: Concerto per 
un autore: G. Paoli; 13,20: 
Una commedia in 30 minuti: 
Tredici a tavola-, 14,05: Canti 
e musica del vecchio West; 
14,45: Incontri con la scien
za; 15.10: G. Ventura e L. 
Selli; 15,30: Per voi giovani; 
1G.30: Finalmente anche noi; 
17,05: Per chi suona la cam
pana ( 1 5 ) ; 17.25: Fi losissi
mo; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Una 
canzone dopo l'altra; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I 
concerti di Torino; 22,30: Le 
voci di R. Connii l . 

Radto 2" 
GIORNALE RADIO-Ore : 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30, 10.30, 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno coti; 8,40: 
Come e perche; 8,55: Galleria 

del melodramma; 9,35: Per chi 
suona la compana ( 1 5 ) ; 9.55: 
Canzoni per tut t i ; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tul l i 
insieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al lo 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: I l distintissimo: 14: Su 
di gir i ; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interroga
tivo; 15.40: Cararai; "* 17,30: 
Speciale GR: 17.50: Alto gradi
mento; 18,40: Radiodiscolccat 
19,55: Supersonici 21.19: I l 
distintissimo; 21.29: Popoli; 
22,50: L'uomo della noltc. 

Radio :$° 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: Paganini-Accardi: 
i G concerti; 10.10: Pagina 
organistiche: 10.30: La setti
mana di Mozart; 11,40: L'ispi
razione religiosa nella musica 
corale del '900; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15.30: Liodcrislica; 
15.50: La stagione della mu
sica; 1G.30: Discogrolia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Class* 
unica; 17,40: Discoteca sera; 
18: Capolavori del '900; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Euro-
jazz 1974; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo - Selle ar l i ; 21,30: Dalla 
palude oscura. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
P R O V I N C I A D I F O G G I A 

IL SINDACO 
Visti gli at t i d'ufficio; 

RENDE NOTO 
olio con provvedimento del Presidente della Unitila Re 
Rionale n. 49117 del 27-11 1975 e s ta la approvata la variarne 
al P .UG. della zona ad Est del km. «48 -r 130 sulla S S 16. 
dismessa dall'A.N.A.S.. da verde agricolo a verde ai t rez 
Ziito. per impianti scortivi, adot ta ta con delihera/.ione 
consiliare n. 61 in data 14 3 1975. ai sensi e per ah effetti 
dell'art. 10 della legge urbanistica 17 8 1942. ti. 1150. e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Gli elaborati tecnico amministrat ivi ed ti provvedi 
mento di approvazione inerenti la variante predetta 
sono ostensibili per 15 giorni consecutivi, decorrenti dal 
17 1 1976, presso la Segreteria Comunale, contemporanea
mente alla pubblicazione. 

San Severo. 14 gennaio 1376 I L S I N D A C O 
(Anton io Cotogno) 

SOVIETICA 
di febbraio contiene un'ampia sintesi delle « d i re t t r ic i > 

del X piano quinquennale: € TRAGUARDO l'JRO >; 

un ampio servizio sulla SCIENZA SFA. PAESE DEI 
SOVIET; 

un fascicolo completo della serie < La pucrrn part igiana 
nei ter r i tor i dell 'URSS occupati dal nemico »: 

un reportage di Albino Bernardin i , i l Maestro di Pietra 

lata, sulla scuola soviet ica; 

un reportage di Teresa Selli sui servizi sociali in URSS. 
Vn numero L. 300. Abbonamento annuo 1_ 3000. 

l'or abbonarvi inviate il presente tagliando all'Associa 
zione Italia URSS piazza di Campitelli 2 - 0U1R6 ROMA 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a 
REALTÀ" SOVIETICA. 

NOME 

INDIRIZZO I 
• QZ] f io versato l ' importo di L. 3000 nul c/c postale I 
I n. l/24(rj5 in testat i a I tal ia URSS l 

I I' ' | Pagherò l ' importo al postino (più le spese pò- I 

sta' i) ' 
I Segnare con una crocetta la modalità di paga- | 
1 mento prescelta. 

i ! 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vi* Botteghe OKUTC 1-2 (Urna 

# Tu t t i t libri e i dischi italiani ed o « . . 

http://Pastor.no
http://tent.ro
http://utr.ee

